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Avviso di convocazione di assemblea ordinaria 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Foglio delle Inserzioni n. 73 del 28/03/2003) 

 
 
I Signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 30 aprile 2003 alle ore 11,00 
in Trento presso il “Grand Hotel Trento” in via Alfieri n. 1/3, in prima convocazione e, occorrendo 
per il giorno 13 maggio 2003, alla stessa ora e nello stesso luogo, in seconda convocazione, per 
deliberare sul seguente  
 

Ordine del giorno : 
 

1) Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione. Relazione del Collegio 
Sindacale. Bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2002. Deliberazioni relative e conseguenti. 
Bilancio consolidato al 31 dicembre 2002 con relazioni accompagnatorie; 

2) Nomina degli amministratori previa determinazione del loro numero, della durata in carica e 
del relativo compenso; 

3) Nomina del Collegio Sindacale, del suo presidente e determinazione del compenso.  
 

Hanno diritto ad intervenire all’assemblea gli azionisti titolari di azioni ordinarie in possesso della 
certificazione emessa da intermediario aderente al sistema di gestione accentrata Monte Titoli 
S.p.A. in regime di dematerializzazione. La documentazione relativa agli argomenti all’ordine del 
giorno prevista dalla normativa vigente resterà depositata presso la sede sociale e la Borsa Italiana 
S.p.A. nei termini di legge, a disposizione di coloro che ne faranno richiesta. 
 
Le nomine di cui al punto 3 dell’ordine del giorno avverranno sulla base di liste presentate dagli 
azionisti, che, da soli o insieme ad altri, siano complessivamente titolari di azioni con diritto di voto 
rappresentatnti almeno il 3% del capitale sociale, osservando le norme dell’art. 29 dello statuto 
sociale. A tal fine, le liste devono essere depositate presso la sede della società almeno dieci giorni 
prima di quello fissato per l’assemblea in prima convocazione. 
 
 
Castellarano, 21/03/2003 
 
 
       Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
                   Mauro Tabellini 
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE SULLA GESTIONE 
DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2002 

 
 
 
 
NOMINATIVI DEI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Conformemente alla comunicazione CONSOB n. 97001574 del 2 febbraio 1998, si precisa che 
il Consiglio di Amministrazione, nominato dall’Assemblea tenutasi il 10 maggio 2000 fino 
all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2002, è composto da 7 membri: 
 
• il dr. Mauro Tabellini ricopre la carica di Presidente del Consiglio di Amministrazione 

conferitagli con deliberazione del 10 maggio 2000 unitamente alla legale rappresentanza e ai 
più ampi poteri, anche di gestione straordinaria della Società, esclusi naturalmente quelli che 
per legge sono demandati al Consiglio di Amministrazione stesso; 

 
• il dr. Alberto Maffei ricopre la carica di vice Presidente e non è dotato di alcuna delega; ha 

la legale rappresentanza in caso di assenza o impedimento del Presidente; 
 
• gli altri consiglieri - e precisamente il prof. Fabrizio Gardi, il prof. Luigi Guatri, il rag. 

Sergio Stefano Mascaretti, il rag. Giovanni Richeldi e il dr. Romano Minozzi - non sono 
dotati di alcuna delega. 

 
 
 
RISULTATI MAFFEI S.p.A. e CONSOLIDATO Gruppo MAFFEI 
 
Signori Azionisti, 
 
la Vostra società ha chiuso l’esercizio 2002 con un utile netto civilistico di 1.805 migliaia di 
euro e consolidato di 1.679 migliaia di euro (rispettivamente 1.245 migliaia di euro e 1.304 
migliaia di euro al 31.12.2001), dopo aver stanziato ammortamenti per 1.553 migliaia di euro e 
4.389 migliaia di euro (rispettivamente 1.648 migliaia di euro e 4.469 migliaia di euro al 
31.12.2001) e, dopo aver scontato imposte per 1.478 migliaia di euro e 1.365 migliaia di euro 
(rispettivamente 1.159 migliaia di euro e 1.326 migliaia di euro al 31.12.2001). 
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QUADRO MACROECONOMICO 
 

Nel 2002 l’attività economica mondiale che era tornata ad espandersi nella prima metà 
dell’anno ha registrato dall’estate una decelerazione, risentendo del riacutizzarsi delle tensioni 
politiche internazionali. Il commercio mondiale ha decelerato nel terzo trimestre e ristagnato 
nel quarto. Nella media dell’anno la crescita dell’economia mondiale e del commercio 
internazionale è stata superiore a quella dell’anno precedente, rispettivamente 2,8 % e 2,1 % 
contro il 2,2 % e – 0,1 % nel 2001. 

La maggior parte delle economie dell’Asia ha continuato ad espandersi a ritmi sostenuti. In 
Cina il prodotto interno lordo è aumentato dell’8 % nel 2002, sostenuto soprattutto dagli 
investimenti pubblici e dalle esportazioni; anche la crescita di Corea del Sud (+5,8%), Taiwan 
(+3,5 %) e Malesia (4,2 %) si è mantenuta a livelli notevoli nonostante tali economie risultino 
fortemente dipendenti dalle esportazioni di prodotti ad alta tecnologia.  

 Negli Stati Uniti, la crescita si è assestata a fine anno attorno all’2,4 % contro il 1,2 % del 
2001 superando le attese; tuttavia l’espansione avviatasi già a fine 2001 ottenuta mediante la 
flessibilità nell’utilizzo dei fattori produttivi e gli interventi di politica monetaria e di bilancio, 
già a partire dall’estate 2002 ha conosciuto un brusco rallentamento in seguito all’accentuarsi 
delle tensioni politiche internazionali che ha determinato un indebolimento dell’attività 
economica a livello globale ed un forte rincaro delle quotazioni petrolifere. Gli investitori 
hanno fatto defluire fondi dal mercato del dollaro e da quelli azionari, il deprezzamento del 
dollaro nei confronti di euro e yen ha raggiunto rispettivamente il 21% e l’11%, l’indice Dow 
Jones è sceso del 26 % e il tasso di interesse sulle obbligazioni decennali è sceso al 3,6 % in 
contrazione di 1,7 punti percentuali. 

Nell’area dell’euro, l’attività produttiva si è indebolita nel 2002 rispetto all’anno precedente, 
crescendo di appena lo 0,8 % (1,5 % nel 2001). La domanda estera ha continuato a fornire un 
contributo positivo, mentre è da attribuire alla decelerazione delle componenti interne 
(flessione degli investimenti e debole dinamica dei consumi privati) il sostanziale rallentamento 
dell’attività produttiva.  

In Italia la decelerazione dell’economia è stata più accentuata rispetto agli altri Paesi dell’area 
dell’euro. Alla debolezza della domanda nazionale che accomuna i Paesi di quest’area, in Italia 
si è aggiunto il calo delle esportazioni (-1,0 %) ed è proseguito il declino delle nostre quote di 
mercato. Le esportazioni italiane hanno risentito sia di una perdita di competitività che della 
meno favorevole dinamica dei principali mercati di sbocco. 

La crescita degli investimenti fissi lordi (0,5 %) è stata di oltre 2 punti inferiore a quella 
dell’anno precedente. La crescita della forza lavoro (1,5 %) da considerarsi elevata in rapporto 
al modesto sviluppo dell’attività. Inoltre un’accentuata flessione della produttività responsabile 
di un aumento del costo del lavoro per unità di prodotto superiore a quello delle altre maggiori 
economie dell’area, ha riaperto, complice il passaggio di moneta all’euro, il differenziale di 
inflazione dei prezzi al consumo fra l’Italia (2,6 %) e l’area dell’euro nel suo complesso (2,2 
%). 

Sulla evoluzione della economia mondiale nel 2003 gravano le incertezze circa gli sviluppi 
della situazione politica internazionale. 

La crisi irachena sfociata in conflitto avrà probabilmente riflessi negativi sia sull’andamento dei 
mercati finanziari che sulla fiducia degli operatori specialmente nel caso in cui tale situazione si 
protraesse nel tempo. Ciò potrebbe determinare conseguenze dello stesso segno sulle decisioni 
di consumo e di investimento ridimensionando di fatto le previsioni sui ritmi di crescita delle 
principali economie industriali.  
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SETTORI DI ATTIVITÀ DEL GRUPPO MAFFEI  

 
 
- Feldspati e feldspatoidi 

 

Il feldspato commercializzato è prevalentemente estratto nelle concessioni minerarie di 
Maffei S.p.A. (albite di Giustino, aplite di Campiglia, riolite di Boca) e in quelle della 
controllata Maffei Sarda S.r.l. (plagioclasio di Orani e Ottana). 

Nel corso del 2002 Maffei S.p.A. ha proseguito inoltre nell’attività di rivendita di feldspato 
turco in granella. 

 

- Quarzo e quarziti 
 

I quarzi prodotti e/o lavorati riguardano quello di Sondalo, utilizzato per la produzione del 
ferro-silicio, nelle ferroleghe, nella produzione di smalti ceramici, di sanitari e nel settore in 
crescita delle marmo resine , prodotto in una cava di cui è titolare Maffei S.p.A. con 
estrazione totalmente in sottosuolo. 
 

Riguardano anche i quarzi lavorati in varie granulometrie dalla controllata Gruppo 
Teknoquarz S.r.l.. Questa società, di cui è socio un importante gruppo internazionale, è 
specializzata nella produzione di quarzi e quarziti per varie industrie, oltre alla ceramica, le 
pitture e vernici, gli abrasivi, i refrattari, le pavimentazioni, le filtrazioni industriali e le 
sabbiature. 

 

- Altri minerali 
 
Ad integrazione delle produzioni di cui sopra, la Maffei S.p.A. acquista e rivende minerali 
complementari ai mercati sopra descritti, quali mica, micalite, talco, barite, carbonati, 
dolomite, olivina, wollastonite. 

 

- Realizzazione e gestione di discariche, tramite la controllata Follonica Cave e Miniere S.r.l.. 
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ANDAMENTO DEI MERCATI DI RIFERIMENTO DEL GRUPPO MAFFEI 

 

Il pre-consuntivo dell’industria ceramica che assorbe c.a. l’85 % dei volumi prodotti dalle 
diverse attività del Gruppo e che colloca i propri prodotti per oltre il 70 % al di fuori dei confini 
nazionali, conferma il 2002 come secondo anno di difficoltà dopo un decennio di crescita 
ininterrotta. Le vendite totali sono calate a 618 milioni di mq (-0,4%) rispetto al 2001: la 
consistente flessione del mercato italiano (-2,6 %) per un totale di 175 milioni di mq non è stata 
compensata dalla lieve crescita (+ 0,5 %) delle esportazioni che hanno raggiunto i 443 milioni 
di mq. Tale situazione ha indotto le aziende produttrici a calmierare la produzione e a ridurre 
ove possibile gli stock di magazzino determinando in tal modo una flessione dei volumi 
prodotti assestatisi a 622 milioni di mq (c.a. 638 milioni di mq. prodotti nel 2001) pari a – 2,5 
%. 

La crescita dei consumi di piastrelle in Italia che nel 2000 (199 milioni di mq) aveva fatto 
registrare un incremento del 5 % ha conosciuto nel 2001 e nel 2002 un’inversione di tendenza 
misurata dai consumi 2002 stimabili in c.a. 187 milioni di mq (-6,03 % rispetto al 2000) sia in 
seguito al rallentamento degli investimenti in costruzioni specialmente nel comparto del non 
residenziale sia per il rafforzarsi di materiali di pavimentazione e rivestimento alternativi.  

Con riferimento all’attività di esportazione, si segnala che il lieve miglioramento registrato nel 
2002 (+0,5 %) è il risultato di andamenti differenti nelle diverse aree geografiche di 
destinazione: infatti, alla vivacità del Nord America (+9,2 %) e del Far East (+3,2%) ha fatto da 
contraltare l’Europa Comunitaria (- 3,1 %) ove il consumo complessivo è calato soprattutto a 
causa delle difficoltà congiunturali della Germania. 

Le previsioni per l’export italiano di piastrelle nei prossimi due anni sono tuttavia confortanti in 
quanto indicano incrementi percentuali più sostenuti (+2,9 % per il 2003 e +4,2 % nel 2004).   

Elementi di preoccupazione derivano inoltre dalla riduzione di redditività aziendale connessa 
oltre che al rallentamento delle produzioni anche alla riduzione dei ricavi medi di settore che 
scontano gli effetti della forte concorrenza internazionale. 

Dati contrastanti giungono anche dal mercato spagnolo delle piastrelle in ceramica che 
seppure ancora in crescita a livello di produzione e vendite, ha visto nel 2002 ridursi 
notevolmente il tasso di incremento delle vendite (2,3 % contro 7,8 % del 2001). Le previsioni 
indicano per i prossimi anni una riduzione dei consumi sul mercato interno, che assorbe c.a. il 
50 % delle vendite complessive, derivante da una contrazione degli investimenti nell’edilizia 
residenziale nuova, dopo anni di espansione che hanno portato la Spagna ad avere il più alto 
livello europeo di nuove abitazioni. 

Prosegue inoltre a ritmo accelerato il processo di trasformazione nelle metodologie produttive 
delle piastrelle che evidenzia una contrazione della produzione della monocottura bianca a 
favore di una corrispondente crescita della produzione di gres porcellanato nelle principali 
tipologie di gres smaltato e gres tecnico con evidenti riflessi sui volumi delle diverse tipologie 
di materie prime utilizzate. 

Tale evoluzione tecnica nella metodologia costruttiva della ceramica da pavimentazione e 
rivestimenti da esterni, se da un lato ha privilegiato l’uso del feldspato richiedendone 
percentuali di impiego maggiori negli impasti, ha altresì accentuato la selezione fra le diverse 
materie prime feldspatiche, stabilendo nuovi parametri basati sul rapporto prezzo-caratteristiche 
qualitative. 

Questa situazione all’interno del Gruppo Maffei, favorisce attualmente i feldspati e le sabbie 
feldspatiche della Sardegna mentre penalizza la riolite di Boca; ha penalizzato finora anche 
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l’aplite di Campiglia che tuttavia sta inserendosi ora come materia prima negli impasti di gres 
porcellanato smaltato. 

 
Anche il settore dei sanitari e porcellane, principale mercato di sbocco dei feldspati e quarzi 
ventilati prodotti dalle imprese del Vostro Gruppo, attraversa una fase caratterizzata da una 
contrazione generale della produzione. 
Continua inoltre il trend di conversione delle produzioni da vitreous china a fine fire clay e fire 
clay con relativo decremento dei consumi di feldspato ed incremento dei consumi di quarzo e 
chamotte calcinata  
 
 Mentre le prospettive degli altri settori diversificati, verso cui si dirige attualmente gran parte 
della produzione di quarzo del Gruppo Teknoquarz restano intimamente legate all’evolversi 
della congiuntura economica nazionale. 
 
Più in particolare, di seguito è evidenziato l’andamento delle principali attività minerarie 
esercitate dalle imprese del Gruppo Maffei. 
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ANDAMENTO DEI SETTORI DI ATTIVITÀ DEL GRUPPO MAFFEI 
 
 
 
Risultati economici 

Il risultato netto consolidato dell’esercizio 2002 è stato pari a 1.679 migliaia di euro contro 
1.304 migliaia di euro dello stesso periodo dell’esercizio precedente (più 375 migliaia di euro e 
+ 28.76 %). 

Di seguito si propone una tabella riepilogativa dei risultati : 

 

 
Analisi dei CONSOLIDATO             % 
Risultati 2002 2001 Scostam.

   
Valore della produzione 53.168 59.854 (11.2) 

   
Costo della produzione 46.727 53.522 (12.7) 
    
Margine operativo 
lordo 

6.441 6.332 1.7 

    
Ammortamenti 4.389 4.469 (1.8) 

   
Risultato operativo 
netto 

2.052 1.863     10.1 

   
Risultato finanziario 1.060 1.124 (5.7) 

   
Rettifiche di attività 
finanziarie 

 
(39) 

 
(32) 

   
21.9 

    
Proventi – oneri 
straordinari 

   
(72) 

   
(406) 

   
(82.3) 

    
Risultato ante imposte 3.001 2.549 17.7 

   
Imposte (1.365) (1.326) 2.9 

   
Risultato netto di 
Gruppo 

   
1.679 

   
1.304 

   
28.8 

 

 

Il margine operativo lordo a livello consolidato si incrementa di 109 migliaia di euro  (più 1,72 
%). Tale risultato in presenza di un valore della produzione in diminuzione dell’ 11,17 % e’ da 
attribuirsi alla riduzione delle spese di struttura, derivanti dalla riorganizzazione avviata nel 
2001, che ha più che compensato gli effetti derivanti dalla contrazione delle vendite verificatasi 
in seguito al rallentamento dell’economia in atto.  
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Il risultato operativo netto registra un miglioramento più accentuato pari a 189 migliaia di euro 
per effetto dei minori ammortamenti iscritti in bilancio ( - 80 migliaia di euro)  

 
Il risultato finanziario subisce una lieve flessione pari a 64 migliaia di euro (meno 5,69 %) 
rispetto all’esercizio precedente. Tale contrazione è da imputarsi essenzialmente ai minori 
proventi ottenuti dall’impiego dei mezzi propri.  

 
Il risultato straordinario passa da (406) migliaia di euro a (72) migliaia di euro rispetto allo 
stesso periodo dell’esercizio precedente nel quale era stata realizzata una transazione 
riguardante la vendita della Ecotecnica operata in applicazione del contratto di cessione delle 
quote per un importo pari a 465 migliaia di Euro. 

 
 
 
Principali dati delle società controllate 

 
 
Analisi dei dati di bilancio  

Risultato 
Netto 

Risultato 
Operativo 

Risultato 
Finanziario 

delle società del gruppo 2002 2001 2002 2001 2002 2001 
       
Maffei S.p.A.  1.805 1.245 250 485 3.174 2.618 
       
Maffei Sarda S.r.l. 547 640 1.460 1.462 (402) (418) 
       
Gruppo Teknoquarz S.r.l. (281) (260) (240) (208) (7) (19) 
       
Mac Min S.r.l. 81 (330) 176 (232) (74) (94) 
       
Finanziaria Maffei S.r.l. 1.040 988 (41) (45) 1.166 1.133 
       

Follonica Cave e Miniere S.r.l. 140 (58) 274 (37) (21) (16) 
       
Geosondaggi S.r.l. 0 (2) 0 170 0 (43) 
       
 
 
 
Il risultato operativo di Maffei S.p.A. segna un arretramento rispetto al dato del 2001 derivante 
dalla contrazione delle vendite con conseguente flessione di marginalità per l’aplite di 
Campiglia, la riolite di Boca.  
 
Per quanto concerne le altre società si segnala che sul risultato del Gruppo Teknoquarz hanno 
pesato oltre che minori vendite anche i maggiori ammortamenti derivanti dalla rivalutazione 
patrimoniale effettuata nel corso del 2001; si prevede già a partire dall’esercizio in corso la 
riduzione di tale effetto ed il ritorno all’utile della società. Mentre per quanto riguarda Mac Min 
si segnala il ritorno all’utile come conseguenza delle maggiori vendite e dei minori costi 
sostenuti per l’acquisto di beni e servizi. 
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Maffei Sarda ha risentito nel corso dell’esercizio 2002 di una contrazione delle vendite , mentre 
il risultato positivo di Follonica Cave e Miniere consegue ai maggiori quantitativi di rifiuti 
speciali non pericolosi messi a dimora in discarica.  
 
 
Produzione e vendite 

 

Maffei S.p.A. 

La produzione della miniera di Giustino si è mantenuta pressoché stabile passando da 44.000 
ton. a circa 41.000 ton. Le produzioni degli stabilimenti di Trento e Darzo sono state 
caratterizzate rispettivamente da una sostanziale stabilità Trento e da una certa flessione Darzo. 
Le quantità prodotte sono state rispettivamente  42.000 ton. e 15.300 ton.  contro 42.600 ton. e 
19.600 ton. del 2001. 
 
La miniera di Sondalo ha prodotto circa 38.300 ton. contro le 33.700 ton del 2001. 
 
Le vendite di aplite sono passate da circa 174.000 ton del 2001 a circa 143.000 ton nel 2002; la 
riolite è passata invece da 86.000 ton del 2001 a c.a. 76.000 ton nell’esercizio appena concluso. 
Si è rafforzato il comparto dei prodotti lavorati commercializzati di alta qualità. 

 

Maffei Sarda S.r.l. 

L’attività mineraria in Sardegna è stata caratterizzata da una riduzione delle vendite e delle 
produzioni . Sono state infatti estratte circa 617.000 tonnellate di minerali feldspatici (689.000 
tonnellate nel 2001) e ottenuto circa 584.000 tonnellate di prodotti finiti dalla lavorazione dei 
primi (660.000 ton nel 2001). Le vendite si sono attestate a circa 578.000 ton (637.000 ton nel 
2001) con una contrazione del 9,3 %. 
L’esercizio in corso dovrebbe confermare i livelli di attività raggiunti nel corso del 2002. 
 

Mac Min S.r.l. 

Le quantità vendute si sono complessivamente incrementate di c.a. 4.100 ton, passando da 
38.400 ton del 2001 a 42.500 ton del 2002 (+ 10,7 %).  
 

Gruppo Teknoquarz S.r.l. 

Le quantità vendute hanno subito una flessione pari a c.a. 6.400 tonnellate (111.600 al 
31.12.2002 contro 118.000 del 2001) e a – 5,42 %.  
 

Follonica Cave e Miniere S.r.l. 

Nel corso del 2002 sono stati conferiti gessi per 148.064 mc (65.479 mc nel 2001) e fanghi di 
dragaggio per c.a. 5.200 tonnellate.  
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FATTI RILEVANTI DELL’ESERCIZIO 2002 
 
 
Sullo svolgimento dell’esercizio 20002 sono da segnalare i seguenti eventi significativi: 
 

• Nel corso del mese di Febbraio 2002 è stato avviato l’iter per l’ottenimento della 
certificazione ambientale Iso 14000 per la società Maffei Sarda Srl. 

•  In data 4 Aprile 2002 si è perfezionato il contratto di cessione delle quote (pari al 51 
%) della società Geosondaggi Srl.  

• In data 11 Giugno 2002 è stato siglato il contratto preliminare di vendita dell’immobile 
di Piazza della Repubblica 32 in Milano.  

• Nel corso del mese di Settembre 2002 è entrato in funzione il nuovo Sistema 
Informativo aziendale. L’adozione di tale S.I., basato su programmi elaborati ad hoc 
dalla funzione I.T. della capogruppo, oltre a garantire un sensibile miglioramento nello 
scambio delle informazioni fra i due Gruppi e fra le rispettive società, consentirà la 
realizzazione di significative economie di gestione ed una maggiore tempestività degli 
interventi di manutenzione e aggiornamento del software. 

• Sempre nel corso del mese di Settembre 2002 si è inoltre avviato l’iter per la 
certificazione della qualità in ottica Vision 2000 per la Follonica Cave e Miniere Srl, 
cui seguirà la certificazione ambientale Iso 14000, considerata di notevole importanza 
in vista dell’ottenimento delle autorizzazioni a conferire nella discarica Speranzona i 
nuovi codici Cer richiesti alla Provincia di Grosseto. 

 
 
 
FATTI RILEVANTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 2002 
 
I fatti rilevanti avvenuti successivamente alla chiusura dell’esercizio 2002 sono: 
 

• In data 14 Gennaio 2003 è stato presentato all’Amministrazione Provinciale di 
Grosseto il progetto per la realizzazione del 1° modulo di ripristino ambientale 
dell’area Speranzona. 

• Nel corso del mese di Gennaio 2003 si è perfezionata, con atto notarile del 21/1/2003, 
la vendita dell’immobile di Milano. 

• Dal febbraio 2003 la società è oggetto di verifica fiscale a carattere generale ai fini Iva 
e ai fini delle Imposte Dirette da parte dell’Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale 
di Trento; la verifica è relativa al periodo di imposta 1/1 – 31/12/1999 e, limitatamente 
agli aspetti di controllo formale, anche agli esercizi successivi. 

Relativamente allo stato della verifica tuttora in corso alla data della presente relazione, 
non vi sono pronunciamenti. Tuttavia la Società, valutando la possibilità di avvalersi 
delle sanatorie in ambito fiscale (L. 27/12/2002 n. 289 e D.L. 24/12/2002 n. 282 
convertito con L. 21/2/2003 n. 27), anche al fine di evitare il differimento del termine 
per l’accertamento in materia di imposte dirette e dell’IVA, ha ritenuto di iscrivere un 
onere stimato a livello di connessa passività fra i fondi rischi.  
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PREVISIONI PER IL GRUPPO MAFFEI 
 

Le considerazioni fatte in occasione della descrizione del quadro macroeconomico generale e 
dell’andamento dei mercati nei settori di attività della Vs Società inducono a previsioni per 
l’attività del Gruppo, almeno nel breve periodo, improntate ad una doverosa prudenza. 
 
La dinamica degli elementi fondamentali caratterizzanti la congiuntura economica 
internazionale e di conseguenza quella italiana condizionerà nel 2003 in modo significativo la 
attività della Vs Società.  
 
 
ALTRE INFORMAZIONI 

RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, CONTROLLANTI E 
IMPRESE SOTTOPOSTE AL CONTROLLO DI QUESTE ULTIME 

La Maffei S.p.A. intrattiene stabili e intensi rapporti commerciali, regolati a condizioni di 
mercato, con le imprese controllate, con la controllante Iris Ceramica S.p.A. e con le altre 
imprese sottoposte al controllo di quest’ultima. La Società ha anche rapporti di natura 
finanziaria con imprese controllate, derivanti essenzialmente da finanziamenti a breve termine 
erogati alle stesse a condizioni e tassi di mercato (prime rate ABI). 
 
Di seguito, sono evidenziati dei singoli rapporti e dei relativi saldi che hanno interessato il 
Conto Economico e lo Stato Patrimoniale al 31.12.2002, rimandando, per ulteriori analisi, alle 
specifiche informazioni concernenti i prospetti contabili che sono state fornite in successivi 
paragrafi. 
 

Esercizio 
2002 

 Esercizio 
2001 

• vendite a imprese controllate:   
− di prodotti e materiali diversi 750  720
− di servizi, di natura soprattutto amministrativa, tecnica e 

gestionale 
2.010  

2.342

Totale vendite a imprese controllate 2.760  3.062

• vendite a controllante Iris Ceramica S.p.A.:   
− di prodotti 6.282  7.066

• vendite a imprese sottoposte a controllo di Iris Ceramica S.p.A.:   
− di prodotti 1.527  1.142

• acquisti da imprese controllate 1.339  1.102

• acquisti da impresa controllante 2.139  3.126

• costi per godimento beni di imprese controllate 26  25

• proventi e (oneri) finanziari da imprese controllate:   
− dividendi (esclusi i crediti di imposta) 1.850  1.283
− interessi attivi 237  574

Totale proventi e (oneri) finanziari da imprese controllate 2.087  1.857
   
• crediti verso imprese controllate:   
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− per finanziamenti a breve 300  8.327
− per forniture di prodotti e servizi 806  2.116

Totale crediti verso imprese controllate 1.106  10.443

• crediti verso la controllante Iris Ceramica S.p.A.:   
− per forniture di prodotti 2.749  2.615

• crediti verso imprese sottoposte a controllo di Iris Ceramica 
S.p.A.: 

  

− per forniture di prodotti 1.039  396

• debiti verso imprese controllate:   
− per forniture di materie prime, prodotti di rivendita e servizi 588  774

• debiti verso impresa controllante 782  1.092
   
 
Tutte le operazioni infragruppo, come sopra evidenziate, sono poste in essere in quanto 
rispondenti esclusivamente all’interesse della Società. 
 
Si rileva altresì che nessuna operazione è stata effettuata con “parti correlate” diverse da quelle 
menzionate. 
 
 
 
AZIONI PROPRIE POSSEDUTE 
 
Al 31.12.2002 le azioni proprie possedute dalla Vostra Società ammontavano a n. 2.421.000 
(invariato rispetto al 31.12.2001) per un valore nominale di 1.259 migliaia di euro e iscritte in 
Bilancio per un controvalore di 2.933 migliaia di euro. 
 
 

INVESTIMENTI 

Gli investimenti 2002, relativi a immobilizzazioni materiali e immateriali, sono stati finalizzati 
essenzialmente, alla realizzazione di nuovi impianti, al miglioramento della loro redditività 
nonché alla sicurezza dell’ambiente di lavoro e a iniziative di tipo organizzativo. 
 
In particolare, gli investimenti in immobilizzazioni immateriali, ammontanti complessivamente a 
700 migliaia di euro (647 migliaia di euro nel 2001), sono stati realizzati da Maffei S.p.A. 461 
migliaia di euro (265 migliaia di euro nel 2001) e da società controllate per 238 migliaia di euro 
(382 migliaia di euro nel 2001). Gli investimenti hanno riguardato prevalentemente le opere 
preliminari sul territorio e l’acquisizione di applicazioni informatiche.  
 

Gli investimenti in immobilizzazioni materiali ammontano complessivamente a 1.360 migliaia di 
euro (2.635 migliaia di euro nel 2001), di cui 355 migliaia di euro effettuati da Maffei S.p.A. (922 
migliaia di euro nel 2001), 1.005 migliaia di euro effettuati da società controllate (1.713 migliaia 
di euro nel 2001). 
Maffei S.p.A. ha impiegato risorse soprattutto in impianti e macchinari di stabilimento per 130 
migliaia di euro, (492 migliaia di euro nel 2001) e in altri beni per 93 migliaia di euro (187 
migliaia di euro nel 2001), prevalentemente automezzi ed aggiornamenti hardware, relativi al 
nuovo sistema informatico. 
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Gli investimenti della controllata Maffei Sarda S.r.l. hanno riguardato prevalentemente la voce 
Impianti e macchinario (246 migliaia di euro). Anche  le controllate Mac Min S.r.l., e Gruppo 
Teknoquarz S.r.l. hanno privilegiato gli investimenti rivolti al mantenimento e al rinnovamento 
degli impianti e macchinari (rispettivamente 170 migliaia di euro e 226 migliaia di euro).  
 
La movimentazione delle partecipazioni presenta un saldo netto negativo di 54 migliaia di euro 
(contro un saldo positivo di 1.293 migliaia di euro per il 2001), a seguito dell’investimento di 15 
migliaia di euro in Consorzio Sicurezza Gruppo Iris Ceramica S.r.l. e alla svalutazione effettuata 
per la controllata Follonica Cave e Miniere S.r.l. per 69 migliaia di euro. 
 
I prospetti che seguono evidenziano, analiticamente e per tipologia, gli investimenti effettuati dalla 
Maffei S.p.A. e dalle sue controllate. 

 
Investimenti in immobilizzazioni immateriali effettuati: 

 (in migliaia di euro) 2002  2001
- da Maffei S.p.A. 461  265
- da controllate di Maffei S.p.A.    
     Gruppo Teknoquarz S.r.l.. 23  29
 Maffei Sarda S.r.l. 
     Mac Min S.r.l. 

213 
3 

 353
0

Totale investimenti in immobilizzazioni immateriali effettuati da 
controllate di Maffei S.p.A. 

 
239 

 
382

Totale investimenti in immobilizzazioni immateriali effettuati da 
Maffei S.p.A. e sue controllate 

 
700 

 
647

 
Investimenti in immobilizzazioni materiali effettuati: 

(in migliaia di euro) 2002  2001
- da Maffei S.p.A. 355  922
- da controllate di Maffei S.p.A.:   
 Maffei Sarda S.r.l. 465  948
 Gruppo Teknoquarz S.r.l. 321  413
 Follonica Cave e Miniere S.r.l. 23  20
 Mac Min S.r.l. 196  223
 Geosondaggi S.r.l. 0  109
Totale investimenti in immobilizzazioni materiali effettuati da 
controllate di Maffei S.p.A. 

 
1.005 

 
1.713

Totale investimenti in immobilizzazioni materiali effettuati da 
Maffei S.p.A. e sue controllate 

 
1.360 

 
2.635

 
Investimenti (disinvestimenti) in partecipazioni 
immobilizzate effettuati nelle imprese: 

(in migliaia di euro)  2002  2001
.    Maffei S.p.A.    
     Micron Mineral S.p.a.  0  1.500
    Consorzio Sicurezza Gruppo Iris 

Ceramica S.r.l. 
  

15 
 

0
Totale investimenti (disinvestimenti) in partecipazioni immobilizzate 
effettuati da Maffei S.p.A. e da sue controllate 

 
15 

 
1.500
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PARTECIPAZIONI DETENUTE DA AMMINISTRATORI, SINDACI E DIRETTORI 
GENERALI 

 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 33 della delibera Consob n. 11520 del 01.07.1998, si allega il 
seguente prospetto informativo: 

 
Possessore 

azioni 
Società partecipata Azioni 

possedute al 
31.12.2001 

Azioni 
acquistate nel 

2002 

Azioni 
vendute nel 

2002 

Azioni 
possedute al 
31.12.2002 

      
Maffei Alberto 
Vicepresidente 

 
Maffei S.p.A. 

    

      

 Direttamente 1.425.000 60.000  1.485.000 

      
 Indirettamente, 

tramite: 

    

 -Finmineraria S.p.A. 2.062.500 0 592.500 1.470.000 
    
    

 Totale azioni  3.487.500 60.000 592.500 2.955.000 

 
 
 

 

RICERCA E SVILUPPO 

I mutamenti in atto nei mercati di riferimento e la crescente concorrenza hanno dato nel corso 
dell’esercizio appena concluso un impulso ancora maggiore alle attività di ricerca e sviluppo 
all’interno del Gruppo. 

L’attività di ricerca ha seguito principalmente le seguenti direttrici: 

1) Sviluppo delle indagini giacimentologiche in Italia ed all’estero accompagnate da 
campionature ed esecuzione di test di caratterizzazione delle stesse; 

2) Intensificazione degli studi e dei test di arricchimento sui minerali estratti dalle 
concessioni del Gruppo ed individuati dalle indagini giacimentologiche eseguite; 

3) Effettuazione di studi e ricerche per nuovi prodotti concernenti sia il comparto delle 
piastrelle e dei sanitari che quelli delle pitture e vernici e delle materie plastiche; 

4) Avvio di studi finalizzati all’approfondimento dalla conoscenza di nuovi mercati per i 
minerali industriali. 
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NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI 

Il numero medio dei dipendenti del Gruppo, occupati al 31.12.2002, è stato di  160 unità (170 al 
31.12.2001) come meglio dettagliato di seguito: 

Composizione dell’organico 
(media 2002) 

Operai Impiegati Dirigenti Totale 

    
Maffei S.p.A. 44 38 4 86 

    
Imprese controllate  54 19 1 74 

    
TOTALE GRUPPO 98 57 5 160 

    
 
 
 
CERTIFICAZIONE DEL BILANCIO 
 
La società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. ha provveduto ad effettuare la revisione del 
bilancio di tutte le società del gruppo e consolidato, sulla base dell’incarico per la certificazione 
dei bilanci da Voi conferito per il triennio 2001-2003, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. n. 
136/1975, nell’Assemblea del 10 maggio 2001. 
 
 
BILANCIO CONSOLIDATO 
 
La Società ha predisposto il bilancio consolidato di Gruppo sulla base dei Principi contabili e 
criteri di consolidamento indicati nelle note al bilancio stesso. La presentazione, unitamente 
alla certificazione dei Revisori Contabili, avviene contestualmente al deposito per gli Azionisti. 
 
 
ALTRE INFORMAZIONI 

Ai sensi dell’art. 2428 c.4, si informa che l’attività del Gruppo è svolta anche nella sede 
amministrativa in Castellarano (RE), Via G. Reni, 2/l. 
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CORPORATE GOVERNANCE 
 
In relazione alle dimensioni della società ed alla necessità di mantenere il controllo dei costi di 
struttura, l’organizzazione aziendale è improntata in riferimento alle indicazioni del codice di 
autodisciplina, pur non avendo formalmente aderito allo stesso. 
 
Si ritiene opportuno fornire le seguenti informazioni: 
 
- Azionariato della società 

L’azionista di maggioranza è il Gruppo Iris Ceramica che controlla il 56,57% della società.  
I rapporti con l’azionariato nel suo insieme sono delegati al Presidente della società. 
 

- Consiglio di Amministrazione 
Il consiglio di amministrazione tiene di regola quattro riunioni all’anno nel corso delle quali 
esamina l’andamento della gestione nei vari settori di attività, i risultati di periodo, i piani 
strategici e le operazioni rilevanti presentate dal Presidente. 
Al fine di una migliore efficienza nella gestione, il consiglio della società ha operato una 
scelta organizzativa che ha portato ad attribuire ampie deleghe operative al Presidente. 
Nonostante gli ampi poteri attribuiti il Presidente sottopone costantemente alla 
approvazione del C.d.A. le operazioni aventi un significativo rilievo economico, 
patrimoniale e finanziario e fornisce ad amministratori e sindaci adeguata informativa sulle 
operazioni atipiche, inusuali o con parti correlate, eventualmente effettuate nell’esercizio 
dei poteri delegati. 
 

- Remunerazione degli amministratori 
I compensi degli amministratori sono stabiliti in misura globale dall’assemblea dei soci; il 
consiglio di amministrazione provvede ad attribuire ai singoli amministratori i relativi 
compensi. Non esistono contratti di stock options, né forme incentivanti di retribuzioni. 
Non esiste il comitato per le nomine e i compensi. 
 

- Il sistema di controllo interno e il relativo comitato 
La società ha istituito nel novembre del 2001 il comitato per il controllo interno composto 
da due amministratori non operativi. Il comitato ha provveduto ad effettuare periodiche 
rilevazioni. 
 

- Altre procedure 
La società ha attribuito al Presidente l’incarico di coordinare le informazioni relative alla 
diffusione delle notizie “Price sensitive”, nell’intento di prevenire ed evitare le possibili 
fughe di notizie riservate. 

 
 


